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Un' interrogazione del sig. Lisbonne, rado dell'insegnamento 
deputato di Sinistra, ha provocato na [Miano a. patirne atene ta quae 
discorso animatissimo del ministro del- | come în ogni altro ordino di così, nou 
l'interno, signor de Marcère. Erane ar- | si sopprime so nonciò che si surto, 
gomento l'inchi Nè a mantenore la pace pubblica ba 
di polizia, che fu la quiete e sicurezza dolle nostre atrade, 
Quanto allo ingiuri La questione delle scuole moro lo più 
sero la protesta de intimo suscettibilità e le più rispettabili 
i leltori vedranno più avanti un ar-|dello spirito pubblico, La rifcema noe 
Resta oggetto dell'in: | spirsta sarebbo comproma 
lanza. Noi ci siamo compiaciuti | cambiamento dei maesi 
del fermo linguaggio del ministro del- Jonta rivoli 


giustizia © dell'istruzione pubblica. Cia- 
seuno di questi tra ministri ha dato 
esempio di buon senso e di energin. | perturbamento dello coscionza, > 
Alle accuse contro alla prefettura di| Il signor Ferry ricorda in ultimo che 
, onde nacque la deplorevole in- | al prefetto, come rappresentanto dello 

ione di tanti misfatti, onde | Stato, appartiene l'esclusiva respon a- 
bilità del governo nella scuole; ed 

ère ha risposto in degna | prefetto raccomanda « quello 3pirito 
guisa, biasimando gli accusatori e lo- | saviezza, di moderazione © di paci 
dando mento che è la regola della nostra po- 
ministro a giustizia, lo abbia- | litica ed il priacipalo biscgno del paose. » 
- | Intorno al punto princirale deila qua- 

ii stione sono d'uccordo il ministro ed il 
Consiglio comunale : l'uso e l'altro vo- 
agraditi all'orecchio dei radi gliono che maestri Jaici si sustituiscano 
presente il Consiglio comunale | al clero nells scuole di Parigi. Ma dis- 
igi fa sorpreso da unn lettera | sentono circa al modo. JI Consi 
del ministro della pubblica istri 
signor Giulio Ferry, cho, in conven 
poli termini, negò al predetto Cons 
gl riszare completamente 


0, | rebbe che si precipitasse 
mento del personale; il 
misurati. Il Con 
persecuzione ; il mi- 
iffuta di acconseotirvi. Il Con- 
I discorsi dei signori Le Royor e de siglio non ha rispetto alla coscienza ti- 


‘@ ci sono stati compendiati dsl morate e facili a tuibarsi; il ministro 
fo. I leltori possono conoscere le rassicara. Il Consiglia si arroga so- 
© hanno potuto comoscare rattro. pi una cogpglgnza, char 

E la coggia lottore del signor Forry ci ministro risorea allo Slate. Sì stibuo 


offamo di mostrare loro, riproducen- di fronte due opinioni opposta: l'una è 


done la parte più notevole, Dopo aver. professtata dal partito repubblicano mo- 
la cui dorato, che finora tiene nelle suo mani 
il freno del governa 


to al Consiglio comuna) 


l'altra è la fedo 
che si sforza di 


politiche si era già manifest 
piotesi sua di esercitare un ufficio di 
riscontro sopra la prefettura di polizia 


L'ampistia. l'inchiasta sopra la pro 
è rivelata di nu nella doman- fettura di polizia e la secolarizzazione 
‘lata trasformazione del personale ec- dello scaole di Pi 00 i tro punti, 
clesiastico delle scuole di Parigi che già hanno segnato la divisioni dei 
ico — dopo della cui battaglio risuonerà 
il diritto di docidere sil innanzi la Camera di Versailios 
la cui risoluzione appartiena e la Francia intera. Nella questione 
mente allo Stato , il ministro dell'ammistia i moderati la vinsero nel 
ubblica istruzione cos Parlamento. E soverchieranno eziandio 
ri della capitale della Francia: _i loro arvorsari nelle altre dua questioni, 
cha sono tuttavia pendenti. Il tempo dei 
radicali non è ancora venuto, ma corre 
mento della maggioranza degl veloce. La Francia, come disse egregia» 
ificile cosa, nei governi monte îl signor Ferry, ha bisogno di 
rappresenti va questa pace; mai pertiti vi suscitano la guerra 
maggioranza che tra gli eletti della po- 6 lo apparecchiano giorni procellosi. 
polazivne. Nondimeno i padri di femi- 
glia, in molti comuni, sono stati inter- 
Fognti particolarmente, Il quale proce. LELE E STUART 
i i, però, nè possi 
Psp e fualo alle lettera indirizzatacì d: 
ul partito conserr 


ile, nè necessario in Parigi. Ma, quale 
terno ba il dovere e îl diritto di cu- riuscirà facilo @ chiarissima 


leggo in quost 


si sia il voto della maggioranza, il go- 


PT ——————— 
E di nuovo devo confessare che, pre- 
giudicato qual era, non potei a meno 
di essoro altrettanto compiacinto del- 
l'apparenza del 
l'era stato della sua voc»! Perchè non 
Jui quol genere di bellezza so- 
tra gl' italiani che 
a noi, più rozzi © pregiudicati inglesi, 
ci riesce quasi spregovala, benchè tanto 
tro attendeva a far ciò si leggera incontri le grazie del bel 
nel suo semabiante che tutta la sua at. Non eravi solo il contra Y 
"uo semi oncentrata el canto che che carni e corrina chioma e ciglio 
i. N ma, oto alla suprema Bellezza di que. 
i X gli occhi sullodati, di quelle fattezze ra- 
Sri Oo na Jegrima, allorchè i polari, di quell'ampia fronto, si splen: 
l'e heggi del cantante uscirono con dida di bisnchezza di sotto a' nerissimi 
For Seggi ro tale che penetrarono a ricci, scorgeri pure in quell'uomo una 
Ma ron i orto cnore pregiudi- espressione di franchezza è lealtà, scor- 
forza persino DeL telo enni fu chisro gevi un'aporta maschia grazia nel suo 
ala: Minkeglno: i parve contegno ed una sincerità nel suo sguar- 
do, mentre si figgora sulla giovane mo 
glio durante la brero scen 
descritta, che tolse 
leva svere di poco gustoso a' miri vc- 
mento. La quale non 
riflettere como tra un 


LA MOGLIE DEL CA 


(baro” rsonese) 


di Miss Groy 


ta 
partiva dall'intorno; 


dvesse per certo strappato la giovane 
:reatora ad un: più degno destino, 
Sfentro osserravo la destrezza delle dita | 
gentili nel cogliere i fiori, la voce 


tacque all'interno, e poro stante l'isco- 


guito ero dello mio 
n egli 
parve sulla..scena se aan Fi ce 
cali | fredda compagna. 
re 

paio» | dona. Dissi quasi fredda 
‘scorgere una tal qui 

nel modo onde accols 


ipetata dinanzi ad una folla compatta 
dar che in 


la atrì o Perchè, 
i duo occhi ‘neri che mi sembra- | poness, corrispondeo, uo ie 
Fissi bolli che avessi mai visto. | Rue sorriso, non alrò gli 


" Fnio d'oro la medesima sceca sorehbo gi 


Il signor Stuart non vuole equivoci 
dichiara che il partito conserratoro 
tiene non solo inutile ma dannoso 
principato temporala del Papa, e neanche 

| desidera Ja supromazia della Chiesa sullo 

Stato, ma soltanto la libertà della Chie 

Temiamo cho il muovo partito 
disertato da molti; ma 
mini 
acere che l'ingresso di un partito con- 
sorvatoro in Parlamento sarà un vero 
vintaggio per la stabilità elo svol» 
gimento delle nostro istituzioni. Impe- 
| rocchè un Parlameuto ha piena eMeacia 

, solo quando tutte le opinioni e gl’inte- 
ressi veri che si muovono entro la cer- 

cl delle istituzioni costituzionali vi 

sono rappresentati. 

Certo non potremo convenire in tutti 

i punti di un programma conservatore 

ancorchè nazionale; dissentiamo anzi sa 

parecchi e vi sarà sempro una diff 
renza nelle nostre tendenze, ma in molti 
punti potremo trovarei concordi e cia- 

scuno dal canto suo si sforzerà di 

del Ro o 


Ma dopochè l'egragio signor Stuart 
ci ha risposto così categoricamente, e- 
rivolge alla sua volta una do- 
ed è la seguonte: credo il par- 
o moderato di far si 
dell'on. Minghetti che «la leggo detta 
dello guarentige è legge se altra fa ma 
di opportunità. Imporocchè 
si trattava di rassicurare i governi ei 
popoli cattolici che la fine del potere 
temporale del Papa non implica la ser- 
vitù spirituale della CI 

A noi sembra che prima di tutto bi- 
sogui chiarire il significatodi quella frase, 
Li BARSitaPe n go acentore, “jarona 
ssa risulta dal contesto medesimo del 
libro donde è estratta. 

L'onorevole Mioghetti ha pubblicato 
un volume: Stato e Chiesa, nel quale 
si è proposto di dimostrare 
che l'uniono giuridica dell'uno 
l'altra cominciò a declinaro o a 
versi colla paco di Vestfalia e siè resa 
sempre più difficilo; e che nello con- 
dizioni odierne dell'Europa la sola forma 
che possa daro piena soddisfazione alla 
libertà della coscienza e dei culli, è la 
separazione della Chiesa dallo Stato, 
saminato quale 


11 punto che la sovranità, 
l'imperium, la facoltà di far leg 
compagnata da una sanzione coercitiva, 
appartiene solo allo Stato; ed ha mo- 
strato nondimeno come la Chiesa possa 
essere veramento libera ed esercitare 
lo suo fanzioni, senza invadere i diritti 
della potestà civile © senza cho questa 
invada i suoi. Da ciò egli è passato nd 
esaminare le obiezioni al sistema de- 
sorilto, fra le quali era posta innanzi 
ancle quella della leggo 13 maggio 


propria occupazione fuorchè per offrire 
al suo compagno il mazzolino da 
composto , in pari tempo get 
sciogliendosi dslla stretta. Probabil- 


mente, alla sua ingleso riserbatezza, | 


quella scena serà sembrata poco atta ad 
r luogo in un giardino aperto, dove 

no. esservi molti curiosi..... (dei 
pio). Ei 


ia bella! Ah, ch'io ti 
— ed entrambi rien- 


IL 


La mia padrona di casa, avendo sco- 
io amore pe'fiori, ollre al- 
i più scelti il mio 


appartamento, -m° av: 
ito a profittare 
passeggiarvi e coglier 
fiori. 

ln quella sera per la prima volta mi 
i dell'invito e, poco dopo, eccomi 
giardino contemplando, appoggiato 
mio bastone, il più bel vanto del 
rdino stesso, un delizioso rossio 
bianco, cui avevo già spesso aomirato 
dalla finestra. Un bottoncino semichiuso 
attirava segnatamente la mia attenzione. 
Mi ricordava la mia unica creatura por- 


duta lungo, 
io promettente bottoncino, appa: 
tempo, lasciandomi solo © senza 


piacer mio i 


a 
- congiunti sulla terra. Intento a con- 
templare il rosaio, e inconscio che l'oc- 


chio altrui fosse fisso su me, porero 


i- { Pon 


4874, detta delle prerogative del Sommo 


laro di 
Chiosa, 
laddove la gerarchia eccl 
vilegiata di diritti propi 
nità. » È questa l’obbiezione alla 
il Minghetti ris, (pag. 204 @ se. 
guenti) è dice che questa leggo è poli- 
tica © di opportunità. Ed esaminando la 
condizione precedenta del Papato tem- 
porale nei suoi rapporti cogli Stati d'Ea- 
ropa in tutto o in parte cattolici, e ram- 
montando i timori ondo questi erano 
assaliti per Ja venula del Ro d'Italia 
in Roma, segue così: 


rassioararo gli animi , e daro 
ampio e sincero promesso cho giunti gli 
italiani a Roma © ivi posta la capitalo 
avrebbero assicurato il Pontificato, @ il 
Sacro Collegio con tali guarentigio da poter 
esoreitaro in piena libertà 0 indipendenza 
l'apostolico ministero, 0 da non lasoisr 
dubbio negli a i cattolici cha lo sen- 
tanze © i responsi del Vaticano non fossero 
Ja espressione veridina di cià cho là entro 
si pensava e si doliborara. Talo fu il fino 
della leggo sullo guarentigio , 
può dirsi conzoguito: 
i elamori o lo querele, n 
tero cho la libartà 


mazioni, che sono 
cattolioi , 
zionalo on 


e convenzioni di pubblico diritto , il Papa 
non sì potrà considerare soltanto como un 
l Re. Allora solo la 
logro dolle euarentizia.any- 

necossità internazionali finissero, 0 
la soparazione della Chiosa. dallo Stato 
vosso avato qui ed altrovo il suo pimo 
compimento nelle leggi, o la ana conferma 
noll' esperienza del fatti. 

Dopo ciò, la risposta ci paro mollo 
samplice e piana. Il partito moderato, 
mentre vuol conservare e mantenero 
formamento i diritti dello Stato, non vuol 
punto invadere quelli duila Ch'esa, e ri 
spetta la sua libertà; esso non ha ri- 
nuuziato alla tradiziono del conte di 
Cavour e del nostro risorgimento. 

Finchè la condizione del diritto pub- 
blico in Europa sia qual è eggi, finchè 
sndenza doila Santa 


ecclesiastica abbiano lo pre- 
leggo del 
rvarla leal- 
mente e non chiediamo alcuna muta- 
zione di essa. 

Quando la separazione giuridica fra 
esso avuto qui el al. 


gio non avrebbe più regione d'esis 


ro; 


Jango tempo addietro; il 


tronco afrondato 


ingiallito, jo _avovo 
pparenza da vecchio 


| del mondo E: speranza ch'io fossi ri 
| messo dalla mia malattia. 
Voltomi al suono, durando ancora 
fatica a credere d'esser io a cui si in- 
| dirizzasso quel i 


| dini, con un'espressione di cara bene- 
| volunza mista ad una teono timidità 
che chiamava il rossore sulla sua gote. 

meglio davvero 


soggiun: 
di mio marito dianzi non vabbia dato 
fastidio. 

Colto così all' 


— No, niente affatto , signora 
ol — 

' tessero esserle sembrato alquanto a 
iutte (benchè forse l'espressione del 
mio sguardo e della mia voce ci avrà 
aggiunto qualche cosa); so non che mi 
rassicurai scorgendo ch'ella non si al- 
lontanò; ma riprese, dopo un istante di 
pausa : 

— Como son belle codesto rosa! 

* E lo aguardo di desiderio che accom- 
paguò talo oselamazione era sì irres'- 
atibile che io, che in vita mia non avero 
mai provato Îa tentazione di strappare 
un fiorellino alla sua zolla erbosa, mi 


© cho il cantaro | 


poi temetti che tali parole po- | q 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


la Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, =. #7, piano terreni 
Nelle provincie, preeso gli Uci portali. 
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Per gli manunzi rivolgarni cclusiocninte alla Ditta A, Manzoni è 


©. in Roma, via di Pietra, n. 90. Milano, vis della Sala, n. 14. Pa- 
ri, rue da Fanbeurg 5t-Dénia, 68. 


essa avrebbe fatto il suo tempo, come f di Bismarck in questo mito balzello di- 
il palco che si toglie dopo che la vòlta f chiara due intenti principali; uno fiscale 
è murata e consolidata; e noi po- {e l'altro economico, inteso a moderare 
tremmo francamente, come fa l'Ame- f le crescenti esportazioni dalla Russi 
rica settentrionale, applicare a tutto ed | che, favorita dalla natura, acceni 
a tutti il diritto comune. divenire il granaio della Germania. E 
a coloro i quali gli recano dinanzi l'e- 
sompio dell'Inghilterra con una notizia 
meravigliosamente esalta dello coso in- 
glesi, egli risponde che nel 1844 l'abo- 
Non ci paiono rettamente inteso in [lizione della legge sui cereali non ha 
alcuni diarii nostri le controversie che ‘to via i dazi sui grani, i quali 
fortemente si agitano in Germania in- ro illesi, in misura nom lievis- 
|torno alla riforma doganale. Da un ino al 4870, sotto il nome di 
lato i nostri protezionisti si riugallur- I quali non erano 
di quelli che i 


PROTEZIONE E LIBERO CAMBIO 
1 cen 


Ma, come 
ragiona» per difendersi 
hanno” poco valore edo» | dalla concorrenza dell'America, la 
viano dalla meta. A. protunziare un | invia strabocchevoli quantità di carne in 
giudizio schietto @ severo è Germania , minacciando la zootecnia 
scere il disegno esatto © in nazionale. 
| muovi dazi. La tariffa tedesca attuale | Il principe, il quale crede al suo gusto 
veramento fra le più miti. Nel.|più che alle teorie economiche, con 
‘agricoltura eliminato i dazi sui | quell’Aumour geniale, nel quale eccelle, 
coreali, sui capi di bestiame grosso @ | ha assicurato i deputati che a 
cusì via discorrendo. a un ultimo pranzo perlamentar 
Nel ferro e nei prodotti che se ne | dell'America giunj 
traggono erasi abolito sin dal primo gon- | e fresca ; l'ho 
naio 4877 ogni balzello; sui prodotti | che qui gli soccorre l' esempio dell'In- 
tessili la tassa] di confino era mite |ghilterra che non protogge la carne, 
in paragone a quella di altri paesi vi- |ma vincola di tante restrizioni igieniche, 
4 suo avviso, lo proronienze dall'Ame- 
rica, che consegue gli effetti della pro- 


erano penetrate profondamento negli 
animi dei legislatori tedeschi. I i | tesione senza l'apparenza, Nel che 
Dellbriick, Camphausen s'intit partecipiamo all'opinione del pinch, 


seguaci del libero cambio, E poichè în | poichè gl'inglesi non ci paiono nè meno 
Germania non si scherza coi principii, | forti 
nè si pigliano a gabbo, o gli womini di 


Stato con molta tà operano in cn 
fossato, le applicazioni del libero cambio 


alla dogana furono, come si è detto, 
larghe è sincore. Ma dogo il ritiro dei 
| ministri Dellbrick e Camphausen il prio- | gli igienisti, coi quali cospirano 
| cipe di Bismerck ha cominciato a pen- | terossi degli allevatori, e gli econo- 
saro da sò, come il dorere del suo uffi. che difendono gl’ interessi dei 
| zio glielo prescrivava, alla riforma ds- | consumato? 

| siaria e forrovia principe dichiara che 
| E colpito dal fatta che la Ri ‘vantaggio noterole è derivato dall'abo- 
tuti i.paasi vicini alzavano i di lizione del dazio sui ferri @ sui cuoi, o 
do la Germania, nega che no scomasse il 
per la nuova via. Ma in paragone alla | gione della gravezza soppressa. La fi- 
| Francia e all'Italia, anche per ti manza ci ha perduto; la produzione 
| della Russia che ha do zionalo ne fu disturbata; i consumatori 
come quelle degli Stati Uniti, la Ger-| non no sentirono vantaggio. 

mania economica, quale il Principe la | Qui in verità il pensiero del gran 
vagheggia, s6 sono esatto le notizio che | cancelliere ci paro un po'nebbioso ; poi- 
corrono, nun alzerebba i dazi a pro- | chè i tre termini difficilmente si alli» 
porzioni eguali a quelle dei suoi vicini. | neano nel modo che egli ha fatto. An- 
|A mo' d'esempio, si leggo che il pen: | che nei cuoi la concorrenza dell 

| siero del Principe e di quelli che lo | rica si fa _senti 
aiutano in questi studi è di ristabilire | nella Germania. Ma qui temiamo forte 
lun piccolo dazio sui cereali di 60 070 | che il principe non abbia esaminato il 
centesimi al quiutalo. Il ch ia | problema în tutta la sua ampiezza. L’A- 
{ a paragone del nostro, cui tanti vomini è un mondo nuovo, esuberania 
{ egregi sì ostinano a sostenere, con ra- | di vita @ di forza, il quale disposando 
gioni abbastanza ingegnoso, che non {alla virginità di una natura meravi. 
abbia un effetto protettore. Il principe | gliosa l'arte incomparabile e consumata 


ee” | 1 


| atfrottài a staccare la più vaga e fresca | guimento, per quanto sieno ricchi e belli 
delle roso nuoramente shoeciale e gli oggetti cui ne sarebbe dato ottenere... 
porsi , benchè nel mio modo poco ga- | Ah! fossero almeno tutti i nostri desi- 
Janto. 

Ella Ja ricovelto arrossendo e, dopo 
| avermi ripetutamente ringraziato , sog- 


la storia di Esaù che vendè la primo- 
itura per un piatto di minestra. 


— E voi pure, signore, 
| cottar qualcosa del giardino mio 
E l'amabile creatura gettò uno sguardo 
alla volta delle sue inte. Ma jo la 


10 contenti al posto 
Dio ci ha collocati! non 


trattenni dol porre ad effetto la sua in- 
| tonzione: 

— No, tante grazi signora — | nostra porzione! 
lo dissi. — Lasciate staro i vostri fiori: | Mentre io, così a caso, toccavo una 


non vale la pena d'incomodarli per un | corda sì delicata della vita di lei, la fi- 
vecchio mio pari. sonomia della mia ascoltatrice era fissa 
— Forse non vi piacciono i fiori? — | sn me con uno sguardo di conscio sta- 
| reva chiedere: « Alludo a 
signora! Li amo ai ‘Poscis,. arros- 
! Spero d'avere quanto basti di gusto da | sendo, lo fissò al suolo. Stimal d'averia 
poter amare tutte le opera belle e buono | offesa colla mia libertà di linguaggia; 
i Dio; ma le amo al loro posto, a | soverchia al certo per una conoscenza 
ello a cui il Crestore lo ba destinate | che datava da cinque minuti, ed ero 
ce di contem- | già preparato a ricevere freddo 
sguardo © un Inchino che chiudesse la 
ma non tardai ad avve- 
le vostre rose comuni alle mie piante | dermi che m'ero male apposto nelle mie 
di serra, ed io vi confesso che ben vo- | congetture. Imperocchè, quando Alina 
+ dal canto mio, mutorei la più | rialzò gli occhi a guardarmi, il suo sor- 
esso con uno di codesti rosai, | riso era affettuoso come per lo innanzi, 
‘avete ora gentilmente favorito | ancorchè misto di una tal quale tri- 
stecza è quasi mortificazione. 


| ripres'ella colla medesima dolcezza. 


quivi mi 


un fore. 
— Sì, al, non ne dubito, signora mia: | | — Vi risgrazio per la bella rosa — 


gli è il ‘proprio della porera umana na- | riprese ella: — ora andrò a metterla 
tura di stimare più bello e più deside- | nell'acqua fresca | 
rabile ciò di cai no è vietato il conse- 


(Continua) 
t 


“ 


dogli europei, Fyparecchi 
‘e minaccia l'Europa. Ne ricordiamo 1 
bo, il cuoio, 
Cchine e così via discorrendo. 
"Per difendersi bisognerebbe alzare i 
dazi a proporzioni enormi; poichè le 
differenze di prezzo a favore degli 
Stati Uniti, nel piombo, nel cuoio, ® 
mo' d'esempio, sono enormi. Oserà farlo 
l'Europa n facendolo, non romperebbe 
la solidarietà economica del mondo, non 
escogiterebbe un rimedio peggiore del 
male? Ecco il problema, il quale sa di 
forte agrume © lumeggia da un nuoro 
aspetto la controversia polorosa. 
I 


ELEZIONI POLITICHE 


varo coruuaio mi Tonio 


Domenica prossima, 9 marzo, è convocato 
i1 primo collegio di ‘Torino per eleggere il 
tato in sostituzione deil' ave. 
o viviana soddi 
itezione apprendiamo cho la caudidatura 
Siasione beso Tommaso Della Marmora va 
acquistando nol collegio quella 
non poteva maneare ad un can 
moivblo di stima, cho porta, con opere, ui 
Titewergei più iiastri della nostra storia 
Rerionale, Noi ci anguriamo cho la patrio= 
Tri Torino facendo ua alezione degna della 
Lit cho fu colla del risorgimento nario- 
chis, invii a1 Parlamento il marchote La- 
‘dol qualo riproduciamo dal Ri- 
jo programma poli- 
Uila seguente circolare da lui indi- 
agli elettori 
< Ai signori elettori 
< del 4° collegio di Torino, 

< Bra don lungi dal mio pen 
posto di chiedere ni Comisli elettorali nn 
Poegio in Parlamento, e tanto meno avi 

“ito al collegio, nel quale gigante 
ancora glo l'ombra di Ca- 
millo Cavoar. 

‘4 Non oso però insistera ulteriormente 
nol rifito della candidatara, por la quale 
tinti e così sutorevoli personeggi mi fi 
Tio cortesi premure. Nom ignoro cho s° 

tazza nol chiodere i pubblici uff, 
pre al dovere di patriota, ri 
Tagiono suffcionte gl'ina 
na rino 1 nori concittadini. 
modestia ho 


mani 
me un nome che, legato 
isorzimento italiano , fu in 
bolo di sbnegezione 


ho appro 
jo alla nostra gio- 
josa fa ed allo Statuto, che ci g3- 
entiacono Ja unità della patria, la libertà 
dine. Memore del motto: dietro di voi 
ata È iuterò lo svolgimento dello 
Rontro istituzioni liberali, ma fatto colla 
prudenza © colla moderazione.,che. amicu- 
Farono la fortuna, d'Italia. NI adoprerò in 
‘quanto. io possa che il paesa nostro sis 
ininistrato bene, aconomicamento ad cnesla- 
mente, cosicchè csse sia tranquillo e pro- 
spero all'interno © rispeltato all'estero. 1 
miei procedonti non mi hanno legato ad 
alcona persons, 0 quindi sarò libero ed in- 
dipendente; ma per contenso di propositi, 
io darò aiuto col mio voto a quella parte 
capitanata d 
Sella, cho voi avresto. voluto rappresen” 
sante alla Camera del primo collegio di 
Torino, 

‘e Qualunque sia il risultato della vota= 
sione, io mi terrò sempro por onoratissimo 
del fatto no rivolto i loro occhi 
sopra di mo coloro che desiderano un mi- 
glioro iodirizzo della cosa pubbl 
cio un solo augurio, ed è 
iosa città, a coi tanto det 
emetta un voto che conveni 
soparabilo dol Re e della Patria. 

< Toxsaso parta Manwona. » 


—_—_____+____—— 


LA CONVERSIONE DELLA RENDITA 
IN PRANCIA 

Lo demagogio trionfanti si lanciano 
nel mezzodi d'Eoropa e d'America (vi è 
consanguineità di razza !) le più atroci 
calunnie. La Francia co ne dà un esempio 
doloroso e perpetuo. Un uomo politico, 
che resisto alla domago colpisce 
nell’onore 
borsa, e, $0 è ministro, di tener Ja mano 
în oscene speculazioni. Veggasi ciò che 
avviene da parecchi mesi nell’affa 
della conversione della rendita, La con- 
dizione del Tesoro è così florida che la 
potrebbe oporare. Ma si cominciò a dire 
che il Gamberta la combattesse, poi si 
affermò che la sostenesse; © infine 
suoi avversari l’accusarono sporlamente 
di speculare alla Borsa, Intanto i gior- 
nali più radicali si posero a combattere 
la conversione, sostenendo che consegui- 
rebbe il fine d'intiepidire l'affetto al 
nuova repubblica fra le file dei piccoli 
rentiers. Povera repubblica, so si rac- 
comanda per istar su a cotali liti! 

Il Sey, cho è un womo finissimo e 
prudentissimo, rappresenta la borghesia 
ricca, lsboriosa © sana di Parigi, per 
non mettere il piede in fallo si è tenuto 
in bilico meravigliosamente, Ma ora ne- 
gli uffici della Camera i deputati della 
maggioranza , pigliando iniziative, le 
quali non spettano che al governo, mi- 
sero faori di muovo l'idea della con- 
versione. Il che commosse la. Borsa, 
portarbò gli affari. Da ciò un nuovo 
subisso di accuse e di recriminazioni; i 
mini;ttri accusano d'illecite, manorre i 
dog ri; i deputati mandano le accuse 
ai min istri © in piono Parlamento por- 
gono questo spettacolo edificante alla 


Francia e al mondo. Come devono ri- 
dere gli avrorsari della Repubblica ; e 
come dev'essere amareggiato l'animo di 
coloro, i quali assistono a questa impo- 
tenza organica della. demonrazia fran: 
cose a disciplinarsi saviamente! Noi 
imo, come i lettori sanno, fra questi 
cogitabondi addolorati. 
|a 
L'ORDINAMENTO DELL' ESERCITO 


tribuito al deputati il seguente pro- 
, presentato dal ministro della 


Articolo unico. l 

nl governo di ricliamare in 

"so anno , dalla data della promul- 

Talione della preseaio legge, l'articolo 02 della 

figo soll'ordinamento dell'esercito @ dei ser 
visi dipendenti dll'am 

ia data 30 settembre 1873, 

11 progetto di leggo è procedoto dalla 
seguente Relazione : 

efoito del disposto dall'ar- 

lo dell 


Ja guerra, in data 30 settembre 
‘terie 2.1), gli uficiali che, no- 
to alla promulgazione dell'ora detta 
lo Inaciato Îl sersizio militure pi 
non che quelli 
in ritiro od 


logge, as 
dimissione volontari 
scennata, si trovavazo 

ne 


‘torna, no avessero fatta 

ro domanda sl ministaro dolla guerra 
‘anque il ministero si sia fatta premura 
smaggiore pubblicità nd una tale prov= 
isposizione di legge modianto apposito 
Rasifento inserto nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno delli 14 ottobre 1873, N. 234, non pere 
tanto parecchie domande non gli parvennero 
‘di tempo atabilito, @ perciò non po- 


nell'intero 
tali dici e gati 
ali in ro domsnda » quanto è 
CLES Ber arr avuto toppe tr 
Qin dela legge più volt ricor 
const tolta Ta domanda sto 
poterono doro di rende anco uil ì past 
segtangonto nuvi Sol 
do no per precede seri militari 
"elet tosto a nere 
aoORar alla rosta approvazione l'nneno pro» 
REDDITO bro ol quale i farebbe facoltà si 
1 di E isa ia vigore per uo nooo 
O e erge 30 attore 1873 slo 
dinainonto dell'esercito. 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


Leggiamo nella G 

11 tribunale arbitramentale incaricato di 
definire la differenza sorta fra il signor 
Hola inesgnere in sapo, della, fore 


tigg. Niggolar, giudico: fode- 
Borna, cd House 


Jaricato doi pariti di esaminare sopra 
luoro îl tracciato del tunnel di Goldau. I 
periti sarebbero definitivamente propunciati 
sontro la perforazione del tuonel attraverso 
le macerio ammonticchiate dol Rosberg. 
— 11 progresso nella scorsa settimana al 
tuunel del Gottardo fu di metri 20 80 della 
parto di Goschenen o di metri 40 40 dalla 
parto di Airolo ; 
ossia metri 0 
od Airolo v'ebbero delle tormenti 
cho ostrairono i condotti d' ac 
coro abbassare la pressione dell'aria nol 
tannel. 
Restano ora da forari 
galloria a piccol 


motrì 2974 30 di 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Ci siamo tanto lamentati del cattivo 
tampo che vuol giustizia si dica. qualche 
coss dello splendido sole che ci ha oggi il- 
laminati. 

La forzata prigionia di 

lo signore, è cosi 
banno 


letteralm 


o il Corso 0 il Pincio. Quest'ultimo 
to oggi brillantissimo e ii numero 
dei pedoni è 
ho gli altri erano costretti 
tamento per n 


Sua Maestà il Re, di motu proprio, ha 
conferito Il titolo Comitale al signor ca 
liore Secondo Garelli, d'Asti, colonnello 


Noi ci congrai 


jmo con questo prode 
soldato, 


qualo appariione ancora a quei 


tato la loro spada nelle primo battaglio 
combattuto per l'unità & l'indipendenzi 
linna, 

È ritoraato a Roma l'onorevolo Sella. 


Domani allo ore 40 ant. saranno con un 


quanti che 
nell'intorno 

Il sindaco, il prefetto e forse anche l'e 
ministro dell'istrazione pubblica 6 molti 
ingegneri amistorzzao ala oper ione idran- 

ica, 

Martedì, 4 corrente, saranno celebrati 
solenni fanorali in suffragio del testà de- 
fanto cardinale Guidi nella chiesa della 
Minerva. 

Essa è stata perciò parata a lulto. 

La messa fanebre avrà luogo allo ore 10 
antimeridizzo. 


Per la grazia del sindaco e la volontà 
della questura, facendo uno strappo sulla 
serietà della tono stati permessi 
altri posi giorai di baldoria ai piocoli in- 
dustriali dello baracche di piazza Navona, 
con rispettive lotterie. 


Chi sento nominar quolla maestosa piazza 
joche mon si sa formare 


ogui barneca vi 
che, com gopti 
suofo di pil 


la ginto. k 

Tatti chiamano i passaggeri a nome della 
Fortuna che, se è propisia, fa gandegnar 
loro una gallina, o un fiasco. di vino, 0 un 
giogilio qualanquo per la vil moneta di 2 
soldi. 

Quasi tutti preferiscono tentare la sorle 
per vincere na pollo, cosi Il: numero dei 
Forti della speoio gallinacea è talo, che 

fera costombo di pol- 


contorsioni di bocca , salti, 
» trombe , tamburi, attirano 


giganto, pi 
Nella baracca cos 
sono tre gridatori che, per essere În armo” 
ia col titolo, fenno lo più strano follie, i 
più ridicoli contoreimenti. 
Fra gli organetti stuonati 
capo e melanconico 
Baracche dei fenom 
dalo squillo di corte trombe che non sono 
quello dell'Aida, il rombo dei tamburi , il 
fragor doll acqua che cadono dallo mao- 
tano che, a contrasto di quella mi- 
ino Ià per mostrare la grandezza 
finalmonto il gridaro dei sen- 
sali della lotteri eri ai 


il cni scono 


un 
dove, 


Da: 0g] 

4A 1 principi, fra l'entusiasmo del Rapa o 
riflassiono dei popoli , fra lo forse ri- 

chieste dalla dificoltà dell'opora e quelle 

sono 


plioi 
e 


L'ogrogi 
fatica il più 
aspettare 
cortesi 1500 
novoli applaasi. 


SOCIETÀ GEOGRAFICA ITALIANA 


Oggi la Sociotà geogradoa italiana tet 
sunriata Assemblea generale per l'elo- 
ziono del prosidente, in sostituziono del se 
natore M. Amari, cho rinuaziò, 0 di un 
duo consiglieri © dei 
i. Esco il risultato delle 


cipe di To 

'Vico-presidento — Prof. Angelo Meste- 

daglin. 

Consiglieri — Prof. Michele Amari @ 
miraglio Simone Saint-Ben. 

Revisori si conti — Comm, F. Terzi 0 

C Adimi. 


SPEDIZIONE ANTINORI 


passeggeri, regna in quella piazze 
indescrivibile baccano, che so ne 
sbalordita per poco che vi sì vesti 
fl tempo sereno e bello di quest'oggi da 
favorito la Fiera. Che 1 proprietari poi fa- 
cessero buoni affari, lo ai poteva desumere 
dalle molto persone che uscivano dal re- 
tinto allegre o soddisfatto con qualche pollo 
od altro ©i Jo guadagoato alla 
lotteria, © da alcuni altri che vi entravano 
ricolme di nuovi polli. 
lo spaccio, il guadagno è 
euro ; soltanto vorremmo che una parto del 
nostro popolo si occupassa più di lavoro e 
non corresse dietro a questo minore spoet= 
che non sono che 
delle volto più 


più mesi di squallido m 
In Roma, il numero dei rivenditori am- 

buiaati di fratta, erbaggi, pesco e di 

altre bagattolle, è straordinario. Questi ne- 

goriati di poche ore hanno due svantaggi: 

no di fur crescere Il valoro dell'oggetto 

ltro di far si che questi 
wanditori ambulanti vadano a 
Saadagnano nelle primo 


In seguito d'invito ricevuto dall'on._mi- 
nistro della. pubblica istrazione, l'egregio 
prof. cav. Lanciani incominoerà ua corso 
libero di conferenze nella R. Unicersità 
solla topografia roma 
di morcoledì venerdì di ciascuna setti 
mana dallo ore 9 allo 10 ant. nella scuola 
numero 3, 

Ua noto proverbio dice: il Buon mercato 
gabba il villano. 


prima volta 


dite, primioramente di non 
quiodi avere inteso in pro- 
posito idoo e pareri così disparati da non 
poter rischiare la nostra opinione. 
Ci restringiamo dunque a dare questa 
notizia di poca importanza como so no di 
a il minimo scopo di faro 
della reclame alla Regia 0 agli spacciatori. 


LE CONFERENZE 
Ju DELLA DONNA 


gio prof. Belviglieri prosegue con 
molto successo le conferenze nella Setola 
superiore femminile. L Crociata sono l'ar- 
gomonto di queste lezioni, che richiamano al 
pensiero lo colorite imagini di tempi ca- 

i che avvivano 


dussero tro milioni di uomini a traspor- 
lio spazio di un secolo, dall'Oeci- 
donto in Oriente. La maggior parte di quo- 
ati oredenti lasciarono le loro ossa in terre 
atranioro. Nessuno, o capitano o gregario, 
no pure ebbero alequi la felicità di porre 
il piedo in Gerusalommo, fa abbastanza 
fortunato da sin ferma è 
durevole guisa, ergerai nella città santif- 
cata dal sanguo di Cristo. 
La quinta crociata fa narrata oggi, 0 de- 
aoritta e ragionata lungamente, con bollia- 
in tormini facili @ 


Pi 

prima’ volta abbiamo 

udire. Quanto no sappi 

fa dolore di non aver aasistito alle prese- 
donti conferonte, nolle quali ci figuriamo 
il diletto che lz parola adorna di elegenti 
fregi e ln storia istrattiva ed sona deb- 
bono aver impresso negli animi delle geo- 
tili @ colte ascoltatrici. Tutti gli attori di 
questo dremma, che la storia oristiana chiama 


eroico, furono ad uno n ritratti in 
guisa da parere vivi. I contrasti tra la vo- 
lontà d'lanoeenzo Ill , che onorando zelo 
traova a sospirare dietro il glorioso acqui- 
sto di Gerusalemme, o le matate condizioni 
dall'Eoropa, dove lo rivalità degli Stati e 
della Chiesa rendevano alieni i principi 
dallo avventarose imprese in Oriente ; dove 
i popoli, per lo mereanteggiato indulgenze, 
per l'avara ingordigia del elero, o per altre 
cagionì somiglianti, non cho per aver ap- 
preso dai reduci dello precedenti erociate 
tomo favole fossero i miracoli vaticinati , 
| portenti prodotti, incominciavano a du- 
bitare che Dio volesse il sacrificio del loro 


Le conferenzo avranno luogo nei giorni | 


Non sappiamo se i nuovi sigari da un | 


‘Corri 


La Sociotà goografica 

informazioni della spedi 

lettere scritto da quest’ ultimo, in data Lit- 
imbro 487! 


‘ultimo notizio giunte ad Antinori 
riferivano al settem= 
due esploratori 
di a riparti 
volta di Xaffs. 

La carovane del ro Menilok, 
lovaro il Martini dov 
dallo Seioa ai pri 
poriato alla costa tutto lo corri 
Felazioni, carte, sec. per la Sosietà, i pr 
ronti e amici degli esploratori, e, oltre a 
ciò, dodici casso (cilindri) di collezioni 
sociogicho ed etnografiche per la Sosietà 
gsografica. Il regio avviso RapicOo, che do- 
porrà il Martini a jamo che potrà 
Imbarcaro tuito questo prezioso materiale 
portarlo, senza ritardo, iu Italia. 

Le letter da cui togliamo queste indi» 
fascicolo di marzo dol Bolleltino della So- 
cietà goografica. 


che devo 


Sono stato pubblicato dal Manicipio tro 

notificazioni per avvisare ehe il raolo pri 
| cipale a quelli suppletivi 1877-78 dei con- 
tassa nui domestici e sullo 


ficio 9», sezio 

Sono egualme 

into dei por la tassa bo- 
| stixmo a capo per la stagione agraria, e 
| quelle doi contribuenti per tassa di occu» 
pazione d'area pubblica con tabelle, mostre, 
| vetrine eco 

La scuola seralo degli arlieri, dallo salo 
terreno di piszza della Trinità dei Pello- 
grini, è stata trasforita al 4.0 piano del 
| lazzo dol Monte di Piotà, in via 

N, 41. Paro che Îl nuoro locrle sia 

molto più comodo e vasto. 


Ieri furono arrestato dae persone, una 
doilo quali tentava di esitare nu biglietto 
faiso da lire 10, © l'altra un biglietto da 
una lirs. 

Quantanque sempre un po' lentamente, i 
lavori della via Nazionale procedono, e da 
due giorni sì è reso transitabile l'altro tratto 
di strada aporto sull'antica via del Colon 
not 

Tn questo apazio di strada da un lato sono 
già ntati costruiti larghi marciapiedi, © 
presto verranno aperte sotto il palazzo Co- 
lonna molte bottegho, che daranno vita e 
movimento a quella parto dolla via. 


Il numero 2, anno V, del periodico l'An- 
notatore, organo della R. Società didasca» 
lica italiana, di cui è alto protettore il Re 
Umberto, contieno lo materie seguenti: 


di ventinove soci ( 


nistro della R. Cas 

gretario generalo del ministero del 

zione pabblica, e il oumm. Allievi, dopatato, 
direttore della‘ Banca Genoralo) — Lettera 


dell'esempio (pro 
fessoro Federico Rossi) — Scritti morali: 
1 casì di D. Simplicio, art. IV, partenza 
ritorno (K) — I principali difetti dol si- 
goor Cartius, grammatico tedesco (profes= 
sore Spiridione De Medici Dilotti) — Fan 
tasia erotica (prof. Antonino Spinelli) — 
Didattioa — Bibliograda — Annunzi bi 
Bliografioi — Cronaos. 

II fascicolo G1o del volume 3° (2 marso) 
della Rassegna settimanale di politica, 
acienae, lettere ed arti, che si pubblica 
Roma, contiene: 

ll Papa il partito cittolico-conservatore 
— La Legislazione sociale sull'abbriachesza 
— Il Divorzio — Corrispondenza da Parigi 
— La Settimana — Daniole, Manin o Gior- 

Paliavioino (Alesssadro D'Ancona) — 
stadio ri documenti intorao a 
Girolazio Savonarola (Antonio Cosi) — 
jpondenza letteraria da Londra — L'In- 
dastria del ferro e dell'acoiaio in Iulia, 
Lettera ai Direttori (X) — Di un Bonetto 


Stuarda. Lottera ai Direttori (Carlo 
ibliografia : Storia. (Igisio 
i) broglio nella Re- 
Stadio di Storia È Lisa 

logia. (Fra Piguò di Livorno) 
marina - Statiatica. Annali di Sta- 
Raro di ma) ario menala — Risseunto 
— Notizie — Rivisto 
i che riguardano l'Italia 


fen 
negli 
— Riviste inglesi 


jblioato 11 fascicolo del 4° marso 
Antologia, cha contiene le so- 


lio opero 
fine), di F. 


segna delle letteratare straniore, di Angelo 
Do Guboratia — Rassogoa musi 

D' Arcais — Rassegna politica, di 
Bollettino bibliografico. 


Dal bollettino demografico 


municipale ri 
acorso 1879, 
che sopra una popolazione 
bitanti, compresi 5895 mil! 
te, 492 morti, 221 immigrazioni e 
47 omigrazioni per altri comuni nol Regno» 
Si pabblicarono 40 matrimoni. 
La media della mortalità su 1000 abi- 
tanti è stata 0,48; ragguagliata ad a 


Mal 
losali 119, da vizio di svilappo 43, morti 
violente 2, malattie mal definito 47. 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 4° Marzo 1879, 
{1 Barometro è ridotto a 0° e al 
sxza dolla stazione è di 40,m 655 
Tiavometro n maccodì = 700,4 
Termometro emtigrado 
Mtusimo = 11,0 — Minimo = 40 
Umidità madia del giorno 
Nolativa = 72 — Amsolota = 5,84 
Vento domiunua, Nord deboli 
Stato del cielo, Strati 0 
Pioggia in 24 ore: Imm0. 


LOTTO 
Estrazioni del 1° marzo 

30 — 20 — 00 — 11 — 10 

80— 74 — 70 — 40 — 78 

@-G- 7-5- 0 

40-35 7-09 
Palermo 3 — 19— 43 
Torino 
Venezia 


La Claso di soionze fisich 

cho @ naturali della R. Accademia do'Lin- 
coi ba tenuto quest'oggi seduta al tocco 
nella sus residenza in Campidoglio, pro- 
siotuta dal comm. Q. Sella. 

Il segretario Biasorna dopo avor letto il 
veriale dolla procedente seduta, presenta i 
libri giunti in dono, fra i quali segnala 
quelli dei soci Moleschott o Kanitz, e dà 
comunicazione della corrispondenza avutasi 
sol cambio degli Atti ocadomici. 

Presenta quindi a nome del socio Can- 
nizzaro alcani opuscoli inviati in dono dal 
tiignor Crockes. 

1) socio Cremona presenta alcune pub- 

‘Accademia 


fra ame duo riprodazioni 
graflcho di lettore autografo 
mortale Lagrange, fatto esegui 
e = Berlino per cura 
tanto benomerito della 


‘Accade 
0 colla 
primitiva 
Lono di questi ha per titolo 
« celliora, ovvero, discorso della 
< propriotà di divorsi uccelli, ed in parti» 
< colare di quelli che cantano, col modo di 
< prenderli, conoscerli, allevarli @ manto- 
» Fa stampito in Roma da Angelo 
tampato nel 
4014, fa sorto dal tedesco Tommaso Manllio 
è tratta: Do iuribus inter dominos et subdi» 
tor. Questo porta due timi 
avor appartenuto a divarse collezioni 
grafiche; però il più rilevanto è quello che 
porta l'improcta dell'antica Linco colla 
isorizione circolare: E 


< sulla variazione secolare del- 


tolata: onina, » 

Da ultimo annunzia che, pel concorso del 

miniatero di pubblica strazione, giunso una 

Meroria del prof. Eugenio Vito, intitolata: 

< Sopra duo determinanti. > Questa Momo= 
l giudizio di una Gom- 


ion 
Il socio Moriggia presenta tre embrioni 


di gallina, di 70 ore di vits, prov 
un uovo selo, anzi in un blastodorma unico, 
soggiungondo alcune considerazioni sopra 
caso così raro ed eccezionale. 


ti da 


« dell'anomalia media, es) a in P 
x del reggio. » si 


« burrasca 
« ultimo » 
prineli 


descrivendo l'andam 
i elementi moteorici, e sp 
barometro che 


11 socio Struerer pre, 

del dott. Lovisati, avvento pur lO I DI 

« Chinzigiti della Calabrie. » «Ballo 
TI socio Bella Presenta nas Nota 

femore E. Bechi, intitolata € Bella Ceo 


€ 0 volla Isumonito della miniera Ri Mon- 
< tocatini. » 

11 socio Psoll presenta, per essere sotto» 
posta al giudizio di una Commissione, una 
Memoria del dott. Filippo Cintolesi « In 
<'torno alle immagini accidentali 0 s0gget= 
ctivo. » 

Dopo ciò la Classo si unì in Comitato 
segreto por traltare alcuni affari d'ordine. 


—__———_ 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La prima rappresentazione dell'Ambeto 
‘che avrebbo dovato aver luego iursor: 

fino a martedi. Ma 

i l'opera del mao- 

‘o in iscona? Il 


ranno ciance canori 
la prova generale, ma Vioevarsa poi sa no 
tra ‘generale, anzi. genera» 
. Se l'oracolo del tentro Apollo non 
renderamo conto 
venta di questo nuovo spettacolo, 

. solita Rassegna teatrale è rit 
vilta a giovedì, La qual cosa torna tanto 
più opportuna se si co cho oggi sa- 

rebbo mancata quasi 

‘appandicista avrobbe dovuto serivoro 
polata estatico-musicalo sulle 
ila del maestro Plau- 


L'originalità 
questa mu- 


fumoso Don Eutichio della Castagna. Ma 
‘ootmplesso dell'operetta diverto e al Valle 
ai passa piscovolmente la serata ad ammi= 
tare il brio della signora Aogilo Rey, una 
ite cho ha le diable au corps. An- 
che la Brigoy Varney, il Carrier, il Fer- 
rier e i loro compagni so solti con 
favore. L'orchentrina va a ig 
maestro Prestrau dà prova di una 

molto superioro a quella che si richiedo 
per la direzione delle Cloches de Cone 
ville, 

'Montro a Roma non è stato possibilo di 
riaprire l'Apollo con un'opera nuova, al 
teatro Regio di Torino, 
codo regolarmente , © le rappresoni 
dolla quaresima sono stato insugurati 
l'impresario aveva annunciato e promesso, 
colla Regina di Saba del maostro Gold- 

applaudita in tutti i prin- 


a Torino, 
li pub 


spromano il sugo, 
Il primo tolegramma è di un agento tor- 
trale ed occone i termini = 
-. Torino, 2. — La Regina di Saba la 
ivato un anccasso completo. La musica 
sta appreziatisima. Molti pezzi ven= 


‘o Rustati od Janditi. 
1 Si volle la op pd rr 


« nore, 0 volo 
< ludio doll’atto 
* mark è stato o) 
< prosconio. » 

Vione poi un secondo telegramma di ori- 
gino artistic», ed è il seguonte 

< Torino, 2, — La Regina di Saba ha 

ito un ‘esito stupendo. Moltissime chis- 
< mato al maestro. L'eri 


ato diciotto volt: sl 


obbligato a 
4 ripetero la sua romanza. La messa in 
< incona è grandira; l'esecoziono generato 
< straordinaria. » 
0 îl seguent dispaccio 
nelligentia» 
dilottanto di masica: 
luogo la 
« prima rapprosontazione della Regina di 
1 Sala. La no. nocettata sonza 
< opposizione la molto dissursa. 
4 Futa è profoudamento elaborata e come 
noseiuta da tulti, Il maestro ebbe 
4 ana quindicina di chiamato; egli però sl 
4 mostrava riluttanto a ccmpariro al pro- 
mio, Vennero replicato lo atroîo dal 
< tenore. Si voleva anche la replica del 
£ preludio secondo. L'osscazione è stita 
4 ottima © l'interprotaziono verame 
£ tiatica per parto della signora Mecoccì, 
‘ dol tenore Barbaccini, del baritono Spa 
£ rapani, Bano la Braschi e il basso Vilsi. 
< L'orchestra diretta dal Podrotti @ i cori 
1 egregiamente. Condorso straordinario di 
£ spettatori. L'osito d'iersara lascia sporaro 
4 cho Il successo andrà crescendo. » 
l pomani a sera, lunedi, darà principio 
allo sao rappresentazioni sl teatro Capri- 
nica Ja nuova compagria di cni fanno parte' 
la signora Poxzana e il sigoor Emannoi..} 
avoro scelto par l'inaugurazione delle re- 
cito è la Afezsalina dol Cossa. 
bbiamo in Roma l'egregio c 
musicale. dulla Persemeranza dott. Filippo 
Filippi, Assistorà alla prima rappresenta- 
zione dell'Amleto. 
— Al teatro Bellini di N, 
guono con buona fortuna lo) 
zioni dalla Mignon. Pu 
— Questa sora, domenie n, i è inaugu- 
rato Îl nuovo spettacolo 3 gi Metaitasio colla 
Figlia di Madama ‘n got, Teatro pieni 
simo a entrambe Vr spresantazioni. L' 
ito dello apat io è stato ottimo, Foroto 
molto appland 10 signoro Fenoglio, Ur 
ati o Cio* vi sfarzosa la mossa in scova 
por qual tiro, 
Dome: 
ia nora per la prima rappreso 
ranaaziato L'arrivo in Napoli 
uciammosca; è per la seconda, la re 
sica di Madama Airgot. 


n _— 


Norizie Interne E Fatti VARI 


Mon:imento a Vittorio Ema 
mmele, — Ci scrivono da Fano che quel 
Consiglio cc vmunalo ja usa dello sue ultim 
toratto deli srava di concorrero con la 
somma di lire mille alla sposa per ll mo- 
numento mazion '8lo a Vittorio Emanuel: 

di Svesia a Lo 
abunsia l'arrivo in Napoli 

Avio ereditario di Sve 
3a 0 Norvegia. 


8 A, viaggia vià stretto incognito. 
Ha preso elit, ‘otal Bristol, dando 
Il nome di conte d è Kg * 


n 
— Il Puagoio m 
di 8. A, R. il pri 


raeranata 
ABRAMI 

FARMACI 

io Malco, ride AO è 


Liquore afComposto fi 
ia altorfizione aicufa 


Chimici 


In Roma presto la filiale A. MANZONI o C., via di Pietra s. 91 
sgolo Piazza di Pietra), via de' 154.55 56. Contro vaj 
fa spedizioni in cgai parte d'Ifalia ue wiavi. stazione fersé 


PASTA DI CORALLITE 


PER PRESERVAREI DENTI SANI 
RI. Gabriek; deni 


lo biaoeli, 


ALIMENTAZIONE 


VIN: ROSSE 


RE LITI ue Demos, Mi al od 


Serpente, 


ATA I 


ua odofe spariferolo è 


., via della Sela, 


"Ta Roma presso la 


via di Pietra, 91 
È (angolo Piazza di Pi i 


la Biberone e Poppatoio 
Tonpson 
per l'allattamento dei bambini a cui 


ustica er datrarre lat 
trici eb me sono tro 


fa Rome presso la fl NI a C, Via di Pietra, DI, 
Piazza di Pietra), Via de' Burrò, 154-525 # 16, el Ù 
sizione in ogni parte d'Italia coptro rimessa di vaglia. postale 


sia Se dim pda 
Ti guielento vaglia posa) do 
LE TO ang di Pao 
(ci Pinta, 01, 


(ongolo Ping, di Plata, si 1545 


dif riga 


» lane 
Dista del coil 


possono piodtire sconcert intestinali porciè malamente 


(ella Veuny's Paralfim Lighl 


> rappresentante 


Roma premo 
aagolo piazza di Pietn) Via de 
ogni paese 


în quarta pi 


Contesimi ® la linea di 7 punti — in terza pagina dopo 


la firma del gerente Lire LI LI 


la linea o spazio di linea di 8 punti. — fadirilzarsi esclusivamente alla Ditta A. MANZONI e ©. in Roma, Via Pietra, 90 


— Milano, Via della Sala, 14. — Pari 


Rue du Faubourg Saint-Denis, N. 65. 


‘de Glasgow 
Reit, Via dei 


PRITORALE 


“VAUOURLIN 


tnacchiue molte più fre- | fra milella di on 
gellolio daliva 

forza, pet ferrovia, 

forta trasmissione’ 


'emriv: del petroti 
2ihi in tuti i cl 
ja ba furto luce, acopomizza più del 13 
l ‘ico Stevansoa Maca 
lo relativo dei tre comt 


Avati do fot 
Tra 


ata + 


[ol Dia non Qpopanas e 


da Crm” "l'Ofofanae 
Articoli raccomandati 
LATTZ DI CACAO che rende 0 con 


1a priaipessa di Gal 
dra © 


Pietra, 
postale naticipato. 


o come lo fanno tutte le capsole 
copahu liquido. 


via di Pietra 04 © nelle primari 


Grimault 0 C. per l'Italia, in Nipoli, agonto generato G. Aliotta, 


iuta de capelli 
“ gueraite di grofu 
Sorta per Frgalo cad, » 20 — 
COSMETICO ata eapatt mae 


nas cal le labura, in acat d'avorio cad, 
ppama x seat. ifricio 


PULUVERE dontifricia 
COLL CREAM 


vaso L 3505 
1 
{ 
MEDAGLIA 


“ettore 
sSPOSLION 


der 
dolce bianchi" pelo vaso » 
GIRONI apici ile man» 3, 
eri Tato di eno, 


rigo tre TULLI ENI 
farmelo 

2 

Fon 


D Bentiticio sl più d 
più atesco conosziat 
Deposito. Qui 
Corto = Rome. 


Tempo cre 


sorte riso al mo agata © 
alla sua notabile ef da | 


ci i fini 


Dispepsia, Diarran; 


MALATTIE TIE DI PETTO 


Eno 


(Midaglia d'argento) =—ALLA CAR 


Quoto Elizi contio tuti gli lemonti conttani 4 
frettanb forti te, i fanciulli” 


Da ciò la sun utilità io 


BR 
i SAPONI] DIA, 1 MOLLARÒ | 


FARROU MILLOT succee 
ta. rue Sartet 
foroni di foclesta dd 
later Sosia 


fi migli 
ISon0 ussolutaur 


pa 

Parigi, 14, ruo Martel. — A Milano du 

Pasi Je a doge — 10 da A, Manzoni 
ialo A. MANZONI @ C., via di Pj 

lo Pissza di Pietra) e via de' Buerò, 1548554 


Dl tnogato picca tinte vi 
56-50. 


‘da’ Barrò, 


, 15651 


to 


[ssigara ata tt coco 
pi Manzoni o C. ma 


Pygeito e mita all'igromo e aldattgio da A. 


caz E Alda A eni 00 adi Pt 
‘spediscono suddetti prodotti ia ogni paese 


lo Piazza di Pietra), 


l'Italia ore siavi stazione ni 


Li JCIO. REALE 


VR, deltiegert 
re a 


Pinta di DI Lx è vis de Burro tro rimessa di vagi 
” ln ia ogni sit dite crs DTA rimandi veglia 


uesto fluido compagie co}îa 
pera per far date lo 


Tip. dell’ Opinione 


